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«Trentofutura

corridoioverde

senzaauto

maconiltram»
Il sindaco:«Nonè il librodei sogni»

Nie nte pi ù bo ulevar d con
una parte destinata alle auto
private: il Comun e — con il
pe rcor so «S up erT rento » —
va ol tre la vi sione dis e gnata
all’inizio degli an n i Duemila
dal l’archi tetto cat alano Joa n
Busquet s e p rospetta, al po-
sto dei binari della linea sto-
ric a , un co rrid oio verde d e-
st in at o al l a mo bi l i t à do lc e.
Co n c i cl ab il i, p ar c h i, tr a m,
edifici. Ieri il sindaco Franco
Ianeselli e i tecnici di Campo-
mar zio h a nno p resen tato le
linee guida uscite dal percor-
so partecipato di SuperTren-
to.
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diMarika Giovannini

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10


Martedì 26 Marzo 2024 Corriere del Trentino

Ianeselli fissa il «punto di svolta» sull’interramento dei binari:
«Useremo il 2024 e 2025 per arrivare al progetto definitivo»

«Corridoioverdesenz’auto
cosìandiamooltreBusquets»
TRENTO Il «punto di svolta» lo
i n d i v i d u a s u b i to i l s i n d a co
F r a n co Ia ne s el l i : « S e f i no r a
a ve v a m o l ’ i m m a g i n e d i u n
boulevard c he prevedeva an-
c h e i l p a s s a g g i o d e l l e a u to
pr iva te, ora si am o p ro ie tt a ti
verso un corridoio dedicato al
trasporto pubblico, al verde e
a u na p lur al ità di fu nz ion i» .
Nel giorno della p resentazio-
ne pubblica delle linee guida
d i S u p e r T r e n t o , i l s i n d a c o
parte dal cambio di prospetti-
va rispetto alla direzione trac-
ciata agli inizi degli anni Due-
mi la da ll ’arc hi tet to ca t al an o
Joan Busquets: «È un cambio
molto forte, una reinterpreta-
zione contemporanea» osser-
va il primo cittadino. Che in-
si e me all’ass ess ore Ezio Fac-
ch i n, a l di ri g en te co mu n al e
Giu lia no Stelzer e agli a rchi-
tetti del collettivo Campomar-
zio trat tegg i a l e su gge sti oni ,
le p ropo ste e le i dee emers e
durante il percorso partecipa-
to avviato proprio per imma-
gi n are il fu tu ro de i 16 et ta ri
che s i libe reran n o dop o l ’in-
terramento dei binari della li-
nea storica. E sfoglia il volume
che ne raccoglie il lavoro svol-
to f inora , che poi si tr adur rà
in bandi di gara. «Non è un li-
bro dei sog ni» pre c is a I an e-
selli. Ricordando il protocollo
firmato a febbraio con Provin-
cia e Rfi che ha da to il vi a a i
gruppi di lavoro verso il ridi-
segno dell a ci ttà. Con un oc-
ch io ai tem pi : « Il protoco llo
vede il 2025 come anno per la
presentazione dei documenti
su l le a lt er n at i ve p ro ge t tu a li
dell’interramento dei binari».
L ’ i n g e g n e r i a , i n s o s t a n z a .
«Useremo il 2024 e il 2025 —
prosegue il sindaco — per av-
vicinarci a una progettazione
definitiva su ciò che ci sarà so-
pra, anch e s e p arallel amente
dobbiamo ragionare su come
avverrà l ’interr amento» . Fac-
chin al l arga ulterio rmente lo
sguardo: «Ciò che stiamo ve-
dendo nelle linee guida — di-
ce l ’a sse sso re — imp ieg her à
l’ inte ro de cen nio p er vede re
la luce. Il volume prodotto da
S u p e r T r e n t o è u n p u n to d i
p a r te n z a i m p o r t a n te p e r l a
storia della città».

Un punto di partenza frutto
du n qu e di m es i di dib at tito.

«La partecipazione sul futuro
della città — rilancia il sinda-
co — si è rivelata una b u ona
intuizione: il confronto è sta-
to di alta qualità». E ha indica-
to l a direzi one da pe rcorrere
per riqualificare l’areale ferro-
viario. Verde (con pa rchi , ma
anc he fi lari alb erat i per pro-
teggere d alle o ndate di ca lo-
re) , m o bi li tà s os ten ib il e ( ci -
clab ili, percor si pedo n ali e il
tram), mul t i f u n z i o n a l i t à , col-
l a b o r a z i o n e t r a p u b b l i c o e
privato, recupero degli edifici
storici e sperimentazione del-
l ’u s o te m p o r a n e o d e g li im -
m o b i l i : q u e s t i a l c u n i d e g l i
ob i et ti v i e me r si d ur an te in -
contri e labo ratori e sintetiz-
za ti d a Ste l zer . C on u n a lt ro
pu nto fe rm o: la n e ce ssi tà d i
su per are l a c esu ra co st itu it a
dai binari. E tornare a far dia-
logare la città, in un ridisegno
che valorizzi la socialità.

C o m e g i à a n t i c i p a t o i n
com mis si one ur ban is tica da
Ca m po mar zio , so no t re i fo-
cus sui quali ci si è concentra-
ti: l’area a nord, quella a sud e
l’ar e a ce n t r al e. Q ue st ’u l ti ma
— tra via Fratelli Fontana e il
cavalcavia di Torre Verde — ri-
s ul t a co m p r en s i bi l m en te l a
più articolata. E ruota attorno
al l a s taz io n e fe r rovi ari a: con
la co stru zio ne de lla s taz ione
ipogea , l’edifi cio storico pro-
ge t t ato d a A ng i ol o M az zo n i
diventerà «la nuova porta del-
la città». Prevedendone un ac-
cesso anche da ovest, con una
re v i s i o n e d e l l ’as s e d i co r s o
B u on a r r ot i . D a va n t i , p i a z z a
D a n t e « d e v e d i ve n t a r e u n
punto di accesso preferenzia-
le al centro storico». E, in vista
della demolizione del cavalca-
via, sarà idealmente più vicina
all’Adige. Con la realizzazione
di u n parc o lin ear e e la p ro-
sp e t ti va d i f a r r i e m er g er e i l
corso dell’Adigetto. Non solo:
in vista della costruzione del-
l’hub di interscambio all’ex Sit
— c irc a 3 00 me tr i d al la st a-
zione dei treni — l’intenzione
è di prevedere diversi collega-
menti : dolci, pe donali , c icla-
bili. E attraverso un mezzani-
no interrato, uno spazio «tec-
nico tra il piano del ferro e il
livello suolo». E se per l’attua-
le st azione de l le autocorriere
si prevede un riutilizzo desti-
nato al coworking, all’attività
del le ass ocia zion i e alla pro-
mozione del territorio, per gli
edifici oggi affacciati sul bina-
r i — d a ll e r i me s s e s t or i c h e
delle Ferrovie fino agli immo-
bi l i d i s e rv i zi o d i Fe rr ov ie e
Trentino trasporti — il desti-
no è differenziato: si punta a
un utilizzo «ibrido» per alcu-
ni, all a sosti tuzio ne con altri
ed i f ic i p er a l tr i . G ua rd a n d o
alla necess i tà di « rendere vi-
vi» gli edifici e il rione e pun-
tando anche a una quota di re-
sidenzialità, con un occhio di
ri g ua rdo vers o il so cia l ho u-
sing.

A l l u n g a n d o l o s g u a r d o a
nord di via Fratelli Fontana, lo
snodo rimane l’ex Scalo Filzi,
dove i l verde sar à l’eleme nto
essenziale. Lì si prevede la re-
a l i z z a z i o n e d i u n « p a rc o d i
scal a u rba na» , ca rat te rizz ato
d a a r e e s p o r t i ve , b i o - l a g o ,

spa z i di le ttu ra e s egn ato da
pe rco rs i p ed on al i e c ic l a b il i
che facciano dialogare i rioni
di C ri sto Re e de i S o l te r i . I n
questo senso, lo stesso margi-
ne nord dell’interramento dei
bi na ri « dov rà e ss ere q ua nto
più cop erto e integra to n elle
aree pubbliche esistenti». Po-
c o o l t r e , v i a B r e n n e r o s a r à
co mp l et am e nte t r a s for m at a
gr az ie a ll a cos tr uz io ne d el la
tranvia, al passaggio in super-
ficie del rio Lavisotto, alle pi-

ste ciclabili e pedonali, alle al-
berature. E alla possibile rea-
li zz az io n e d i co l le ga me nt i a
fune che renderanno più age-
vole la salita verso l’abitato di
Martignano. E gli edifici? Sot-
to la lente c’è la sede dei vigili
del fuoco in piazza Centa, che
potrebbe lasciare posto a una
re si d en z a i nt eg ra t a p e r s tu -
dent i universit ari. A ttorno a l
parco dello Scalo Filzi non si
esclude la costruzione di «vo-
lumi edilizi singolari che pos-

s a n o r a p p r e s e n t a re u n e l e -
m e n t o s i g n i f i c a t i v o s o t t o
l ’as pe t to f o r m al e » . D i f at to ,
l’ipotesi è di guardare allo svi-
luppo in altezza. Ma si pensa
an c he a e d if i ci d a d es ti n ar e
all’housing sociale.

Andando a sud, dal cavalca-
via di Torre Vanga fino alle Al-
bere, le connessioni tra le due
parti di città oggi separate dai
b in a r i r is u l ta n o s t ra te g i c he
a n c h e n e l l ’ot t i c a d e l l a v i t a
universitaria: lo spazio libera-

to da ll’i nterr a men to cons en-
t i r à i n f a t t i d i t r a s f o r m a r e i
«ret r i urba ni» in s pazi d i af-
faccio su luoghi verdi e di so-
cialità, «un campus univer si-
ta rio d iff us o» c he da rà li nf a
all’in tera zona. All argando lo
sguardo anche verso l’asse dei
Tre Portoni e dunque verso il
f ut u r o p o l o a l l ’ex f a co l t à d i
Lettere. In questo quadro — e
anche in vista della passerella
sull’Adige in asse con via Ver-
di — piazzale Sanseverino po-

Terza commissione

La città che cambia

Visioni

Nella foto

grande l’area

centrale

esaminata

da Super

Trento in vista

dell’interramen

to dei binari

della linea

storica: la

stazione delle

corriere sarà

spostata

nell’hub di

interscambio

dell’ex Sit,

liberando

un’ampia

porzione di

territorio. Al

posto dei binari

sarà realizzato

un corridoio

verde per la

mobilità dolce

Nel tondo uno

deimomenti

del percorso

partecipato di

Super Trento

negli spazi

dell’ex Atesina



Il sindaco
Lapartecipazione
sul futuro della città
si è rivelata
una buona intuizione
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La commissaria straordinaria presente a sorpresa all’incontro
Oltremille i partecipanti alle iniziative di «SuperTrento»

trà diventare una piazza affac-
ciata sull’acqua «come piazza
Unità d’Italia a Trieste». Men-
tre l o sp os t am en to del B ri a-
masco potrà dare aria al parco
del Muse e a Palazzo delle Al-
bere . Preveden do all o stesso
tempo anche uno spazio ibri-
do «capace di ospitare quelle
attività di tipo ricreativo, for-
mativo, espositivo e laborato-
riale che mancano».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La serata ApalazzoGeremia
spazioalle lineeguida
E inprima fila
«spunta»Firmi
Ieri l’ultimo atto di un percorso durato oltre un anno

TR EN TO « R i n g r a z i o t u t t e l e
per son e pre sen ti i n sa la, so -
prattutto chi è arrivato da lon-
t a n o , c o m e la c o m m i s s a r i a
Pa o la Fi r mi » . U n a p re s en z a
che probabilmente in pochi si
aspetta vano, forse ne mmeno
il sindaco Franco Ianeselli. Ie-
ri invece, la commissaria stra-
ordin aria d i Rfi per i l poten-
ziamento della linea del Bren-
n e r o e r a s e d u t a p r o p r i o i n
prima fila a palazzo Geremia,
per assistere alla presentazio-
ne d e ll e li n ee g ui d a di «S u -
perTrento», il percorso parte-
cipato con la cittadinanza per
immaginare la Trento del fu-
turo dop o i l avor i di inter ra-
mento della linea storica della
ferrovia.

Paola Firmi era stata nomi-
n at a co m m i ss a r i a n e l 20 2 1 ,
ma lo scorso dicembre il suo
i n c a r i c o s e m b r a v a o r m a i
giunto al capolinea. Le ammi-
ni st ra zi on i c om un al e e pr o-
vinciale, del resto, non hanno
mai na sco sto l a « scar sa p re-
senza» su l territorio di Fi rmi
i n q u e s t i a n n i: un r a p p o r to
« m a n ca t o » c o n R f i ch e ne i
mesi scorsi era sfociato anche
i n voc i d i m a lu m o re . I e ri l a
pr es e n z a d el l a co m mi ss a ri a
può essere quindi considera-
ta una sorpresa.

M e n t r e s e d e v a n e i p r i m i
posti — al fianco degli asses-
sori comunali Monica Baggia
e d E z i o Fa c c h i n — a l l e s u e
sp a l l e si è re gi s tr ato il tu t to
es aur ito. I ci tt adi ni so no ac -
c o r s i n u m e r o s i p e r v e d e r e
con i propri occhi i frutti di un
pe rcor so in izi ato ne l di cem-
bre d el 2 022. Che ha contato
be n mi ll e pa rtec ip an ti . «S u-
perTrento non è un progetto,
ma u n pe rc or so p a r te ci p a to
f i n a l i z z a t o a l l a r a c c o l t a d i
idee» ha spiegato l’architetto

pro pr i d ib a tt it i, ra gi o na nd o
su welf are , s p az io pu bb li co,
benessere e mobilità «dolce»:
i veri obiettivi del lavoro con-
dotto da SuperTrento. Da set-
tembre, s ono iniziat i gl i ul ti-
m i l ab o r a to r i i nc r e me n t a li ,
con un «supe r sondaggio» fi-
n al i z z a t o a l l a ra cc o l ta d e ll e
opinioni di oltre 350 persone.

Un modo per «co-progetta-
re» le linee guida che oriente-
ranno le fasi di progettazione
delle aree interessate. In que-
sto senso, un passo importan-
te è stato fatto lo scorso primo
febbraio: «È stato sottoscritto
u n a c c o r d o im p o r t a n t e t r a
Com une, Provi ncia e R fi c he
con t ien e d ocu men ti di fa tti -
bilità dal punto di vista inge-
gn eri st ico », h a c o mm en tato
I a n e s e l l i . S u p e r T r e n t o h a
ino ltre ra cchi u so il lavoro d i
oltre un anno all’interno di un
co rp os o l ib ro. I er i, l e p ri me
cento copie sono andate a ru-
ba i n p oc hi ss i mi i st an ti, m a
l’architetto Stelzer ha rassicu-
r a t o : « N e i p r o s s i m i g i o r n i
sta mpe remo a ltre novecen to
copie per chi fosse interessa-
to». Il percorso partecipato si
è concluso, con la grande sod-
d is f az i o ne d el l ’am m in i s t r a -
zi on e c o m un al e: «L’ap p o r to
dato dai cittadini ha superato
qualsiasi aspett a tiva», sostie-
ne l’assessora Monica Baggia.
Sostenu ta da ll’assessore Ezi o
Fa c c h i n : « C ’è s t a to u n m o -
mento in cui nessuno credeva
in qu es to in ter ra m en to. Or a
stiamo realizzando questo so-
gno».

Matteo Sannicolò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ezio Facchin
«Nessuno credeva
in questo progetto
Ora stiamo realizzando
questo sogno»

In sala La commissaria Paola Firmi ieri a Trento tra gli assessori Monica Baggia ed Ezio Facchin (Pretto/LaPresse)

Giuliano Stelzer, dirigente co-
munale . L e l i nee guida finali
sono state presentate ieri. Ma
per arrivarci, la strada è stata
lung a e art icolata . Il qu artie r
generale di SuperTrento è sta-
to l’ex deposito di Atesina nel
quartiere dei Solteri a Trento
nord. Un edificio che dal 2015
è s tato pro gress ivame nte d i-
smesso e chiuso. Nello speci-
fico s o no sta te ut ilizz ate d ue
aree del complesso: sala «car-
roz zer ia» e s al a «vern ic ia tu -
ra». Da dicembre 2022 a mag-
gio 2023 sono stati promossi
oltre ses santa incontri con la
po p ol a zi on e e l e o r ga n iz za -
zioni. In primavera sono state
esplorate le singole aree pro-
ta go nis te de l f utu ro i nter ra -

m ento, per iniziare ad imma-
ginare p otenziali s cenari. So-
no stati tre i percorsi di esplo-
razi one, c h e hann o mess o al
centro i marg ini, gli ed ifici e
gli spazi lungo il tracciato del-
la ferrovia. Su ccessivame nte,
da maggio a luglio sono anda-
ti in scena diversi incontri te-
matici dedicati all’analisi del-
lo stato attuale e alla mappa-
t ur a d e i p r og e t ti . D e i ve r i e

Passato e presente

Nei primi Duemila
la variante al Prg


Nei primi anni Duemila

il Comune chiamò

l’architetto catalano

JoanBusquets

per elaborare la variante

al Prg: il suo lavoro
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di un boulevard

al posto dei binari

Il ritorno in agenda
con il bypass

Il cambio di rotta
sulla mobilità
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